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IL DIRIGENTE

PREMESSO

a) che gli artt. 239 e segg. del Titolo V Parte IV del D.Lgs. 152/2006 “Norme in Materia Ambientale”
disciplinano la bonifica dei siti contaminati;

b) che la L.R. n. 14 del 26 maggio 2016 “Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale in
materia di rifiuti”, agli artt. 14 e 15, detta norme in materia di Piano Regionale di Bonifica delle
aree inquinate;

c) che  la  Giunta  Regionale  della  Campania,  con  propria  Deliberazione,  ha  adottato  il  Piano
Regionale di Bonifica (PRB), approvato con Delibera amministrativa n. 777 del 25/10/2013 dal
Consiglio Regionale;

d) che,  con  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  417  del  27/07/2016,  è  stato  disposto  che
periodicamente  la  Direzione  Generale  per  l’Ambiente  e  l’Ecosistema  50  06  00  proceda
all’aggiornamento ed adeguamento del PRB;

e) che la Conceria “Lettieri Sigismondo”, ubicata alla Via Toppolo n. 12 del Comune di Solofra (Av),
risulta  inserita,  con Codice SIN: 4101S547,  nell’Elenco recante i  Siti  Contaminati  nell'ex SIN
"Bacino Idrografico del fiume Sarno" (CSPC Ex SIN Sarno)” (Tabella 4-bis.3) del Piano Regionale
di Bonifica, da ultimo aggiornato con Delibera di Giunta Regionale n. 736 del 28/12/2022;

f) che questa Unità Operativa Dirigenziale 50 17 05 – Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Avellino
è competente in materia di  approvazione di Piani di  Caratterizzazione e Progetti  Operativi  di
Bonifica e/o di Messa in Sicurezza Permanente dei siti ricadenti nel territorio della provincia di
Avellino;

g) che, con D.D. n. 135 del 19/10/2021 è stato approvato il Piano di Caratterizzazione, per il sito di
che trattasi, ai sensi dell’art. 242, comma 3 del D.L.gs 3 Aprile 2006 n. 152;

h) che il dott. ***OMISSIS*** ***, in qualità di curatore fallimentare della Ditta “Lettieri Sigismondo”,
ha trasmesso, con PEC del 09/12/2022, gli esiti delle attività di caratterizzazione autorizzate con
il Piano de quo, acquisiti agli atti della scrivente U.O.D con Prot. n. 613490 del 12/12/2022; 

i) che l’ARPAC -  Dipartimento  di  Avellino,  con  nota  Prot.  n.  7886 del  01/02/2023,  ha  prodotto
propria  Relazione  Tecnica  di  validazione  dei  risultati  analitici  dei  campioni  prelevati  in
contraddittorio  dalla  quale è emerso che il  sito  è potenzialmente contaminato per la  matrice
suolo, dato il superamento riscontrato delle CSC degli analiti Arsenico, Fluoruri Cromo, Cromo
VI, Piombo, e Zinco, suggerendo due possibili percorsi alternativi da intraprendere: 
1. elaborazione e presentazione dell’AdR;
2. apertura della terza aliquota di suolo;

j) che la U.O.D. ha chiesto al curatore, con propria nota Prot. n. 71893 del 09/02/2023, a quale
delle due opzioni intendesse aderire, ai fini del prosieguo dell’iter ambientale in argomento;

k) che  il  dott.  ***OMIS ha  riscontrato  con  PEC  del  14/02/2023,  comunicando  l’intenzione  di
procedere  con  l’Analisi  di  Rischio  specifica  per  il  sito  trasmettendone,  successivamente,  le
risultanze, raccolte in apposito documento, a mezzo PEC in data 12/04/2023, acquisito agli atti
della U.O.D. con Prot. n. 195556 del 13/04/2023;
 



l) che, per la valutazione ed approvazione del documento di cui innanzi, con nota Prot. n. 224081
del 28/04/2023, è stata convocata la relativa Conferenza di Servizi per il giorno 31/05/2023, alle
ore  10,30, presso la  U.O.D.  50.17.05  “Autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti  Avellino”  –  Centro
Direzionale  Collina  Liguorini  –  Palazzo  della  Giunta  Regionale  della  Campania  –  Piano  4°,
successivamente spostata alle ore 12.00 con nota Prot. n. 245962 del 12/05/2023;

m) che, in merito al suddetto documento di Analisi di Rischio specifica, l’ARPAC - Dipartimento di
Avellino  ha  prodotto  proprio  parere,  trasmesso  con  nota  Prot.  n.  34681  del  26/05/2023  ed
acquisito agli atti della U.O.D. con Prot. n. 273626, in pari data, con il quale, ha confermato che il
sito  in  questione è da ritenersi  contaminato e,  pertanto,  è necessario realizzare interventi  di
bonifica e/o di messa in sicurezza permanente, tesi a ricondurre le eccedenze riscontrate nel
suolo  insaturo  profondo  al  di  sotto  delle  CSR  determinate  dall’AdR  per  l’interno  del  sito,
aggiungendo delle osservazioni, a conclusione delle quali è stato chiesto di rielaborare l’Analisi di
Rischio, in particolare relativamente al percorso di lisciviazione in falda da suolo profondo, al fine
di calcolare i corretti obiettivi di bonifica (CSR);

n) che, in data 31/05/2023, si è tenuta regolarmente la prima seduta della CdS i cui lavori sono stati
aggiornati ad una nuova data, da definirsi in seguito alla trasmissione, da parte della curatela
fallimentare, della documentazione richiesta dall’ARPAC nel parere di cui innanzi;

o) che il dott.  ***OMIS ha trasmesso, con PEC del 05/07/2023, il documento contenente gli esiti
dell’Analisi  di  Rischio  revisionata,  acquisito  agli  atti  della  U.O.D.  con  Prot.  n.  344026  del
06/07/2023, secondo quanto prescritto dall’ARPAC di Avellino nel proprio parere trasmesso con
nota Prot. n. 34681 del 26/05/2023;

p) che, a seguito della trasmissione della documentazione di cui al precedente punto si è proceduto
a convocare la seconda seduta della Conferenza di Servizi, ai fini dell’approvazione dell’Analisi di
Rischio sito specifica, con nota Prot. n. 345275 del 06/07/2023, per il giorno 27/07/2023;

q) che la seconda seduta della Conferenza di Servizi è stata rinviata a data da definirsi, con nota
Prot. n. 373179 del 24/07/2023, a seguito di trasmissione, da parte dell’ARPAC – Dipartimento di
Avellino, con propria nota Prot. n. 47103 del 20/07/2023, del parere sulla revisione dell’Analisi di
Rischio  specifica,  in  considerazione  di  quanto  evidenziato  nello  stesso  ovvero  che  non
risultavano soddisfatte tutte le richieste avanzate nel precedente parere dell’Agenzia;

r) che, a seguito di richiesta, da parte della Curatela Fallimentare della Ditta “Lettieri Sigismondo”,
con PEC del 25/07/2023, acquisita agli atti della U.O.D., in pari data, con Prot. n. 376609, di un
Tavolo Tecnico al fine di concordare le modalità per procedere alle suddette integrazioni, si è
tenuto, in data 05/09/2023, un incontro tra la Curatela medesima e l’ARPAC di Avellino;

s) che l’ARPAC di Avellino ha trasmesso, con nota Prot. n. 56398 del 14/09/2023, copia del Verbale
del menzionato Tavolo Tecnico, tenutosi in data 05/09/2023 tra l’ARPAC medesima e la Curatela
Fallimentare, nel corso del quale, nel prendere atto dell’imminente rinuncia alla liquidazione del
bene da parte della Curatela (derelizione o cessione a titolo gratuito ai titolari dell’onere reale
sullo stesso bene), è stato stabilito che:

- il  procedimento  ambientale  possa  proseguire  con  l’approvazione  della  revisione  dell’AdR
presentata dalla Curatela Fallimentare, prescrivendo che il soggetto attuatore che proseguirà
l’iter del procedimento ambientale dovrà effettuare la perizia  sulla pavimentazione, tesa a
definire  il  corretto  rapporto  tra  l’area delle  fratture nella  superficie  pavimentata  outdoor  e
l’area totale della stessa (ŋoutdoor), richiesta dall’ARPAC, prima di presentare il Progetto di
Bonifica/Messa in Sicurezza permanente”;



- qualora tale soggetto decidesse di  fruire in futuro dell’area di  pertinenza dell’ex conceria,
smantellando tutte le superfici impermeabilizzate, sarà possibile non procedere ad effettuare
la suddetta perizia;

t) che, in conseguenza di quanto concordato nel suddetto Tavolo Tecnico, la U.O.D. ha convocato
nuovamente, con nota Prot. n. 449181 del 21/09/2023 e successiva rettifica Prot. n. 453484 del
25/09/2023, la seconda seduta della Conferenza di Servizi per  la valutazione ed approvazione
del  documento contenente gli  esiti  della  rielaborata  Analisi  di  Rischio specifica,  per il  sito  in
argomento, la quale si è tenuta il giorno 06/09/2023,  alle ore  11,30, presso la U.O.D. 50.17.05
“Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Avellino” – Centro Direzionale Collina Liguorini – Palazzo della
Giunta Regionale della Campania – Piano 4°.

RILEVATO

a) che la Curatela Fallimentare, in persona del dott. Francesco Spirito:

- ha accettato, in sede di Conferenza di Servizi, le prescrizioni dettate dall’ARPAC di Avellino al
Tavolo Tecnico del 05/09/2023, ovvero:

 il soggetto attuatore che proseguirà l’iter del procedimento ambientale dovrà effettuare la
perizia tecnica sulla pavimentazione, tesa a definire il  corretto rapporto tra l’area delle
fratture  nella  superficie  pavimentata  outdoor  e  l’area  totale  della  stessa  (ηoutdoor),
richiesta  dall’ARPAC,  prima  di  presentare  il  progetto  di  bonifica/messa  in  sicurezza
permanente”;

 qualora tale soggetto decidesse di fruire in futuro dell’area di pertinenza dell’ex conceria,
smantellando  tutte  le  superfici  impermeabilizzate,  sarà  possibile  non  procedere  ad
effettuare la suddetta perizia;

- ha dichiarato in  Conferenza di  Servizi,  come già espresso in  sede di  Tavolo Tecnico del
05/09/2023,  l’intenzione  di  rinunciare  alla  liquidazione  del  bene  da  parte  della  Curatela
(derelizione  o  cessione  a  titolo  gratuito  ai  titolari  dell’onere  reale  sullo  stesso  bene),
impegnandosi a comunicare in tempi brevi gli esiti del relativo procedimento;
 

b) che il Direttore Generale della D.G. 501700 “Ciclo Integrato delle Acque e dei Rifiuti, Valutazione
e Autorizzazioni  Ambientali”,  Dott.  Antonello  Barretta,  in  qualità  di  Dirigente  ad interim della
U.O.D. 501705, nel prendere atto della posizione della Curatela Fallimentare, ha rappresentato in
Conferenza  di  Servizi  che,  a  seguito  di  comunicazione  dell’esito  positivo  dell’istanza  di
derelizione da parte della Curatela medesima, si procederà con la richiesta alla U.O.D. 50.06.05
– Bonifiche di registrazione del sito in argomento come “sito orfano”, secondo quanto definito
all’art. 2 del D.M. del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 269 del 29
dicembre 2020 (Programma nazionale di  finanziamento degli  interventi  di  bonifica e ripristino
ambientale dei siti orfani);

c) che l’ARPAC – Dipartimento di Avellino, nel corso del Tavolo Tecnico di cui al precedente punto,
si  è  dichiarata favorevole  all’approvazione del  documento  di  Analisi  di  Rischio  revisionata
presentato  dalla  Curatela  Fallimentare  della  ex  conceria  “Ditta  Lettieri  Sigismondo”,  con  le
prescrizioni elencate in premessa, alla lett. s);

d) che, ai sensi dell’art. 14ter, comma 7 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii, si è considerato acquisito
l'assenso senza condizioni:

- della Provincia di Avellino;



- dell’ASL Avellino - U.O.C. Servizio Igiene e Sanità Pubblica;
- del Comune di Solofra;

i  cui  rappresentanti  non  hanno  partecipato  alla  CdS  né  hanno  fatto  pervenire  parere  od
osservazioni in merito;

e) che  la  CdS  si  è  chiusa  con  l’approvazione,  all’unanimità  ed  immediata  esecutività,  della
documentazione sull’Analisi di Rischio, comprensiva delle relative integrazioni, presentata dalla
Curatela Fallimentare per il sito della ex conceria “Ditta Lettieri Sigismondo”, con le prescrizioni
dettate  in  sede  di  Tavolo  Tecnico  del  05/09/2023,  come  innanzi  elencate,  specificando  la
necessità di proseguire con l’iter ambientale attraverso la presentazione, da parte della Curatela
Fallimentare o di altro soggetto attuatore da individuarsi a seguito dell’esito positivo dell’istanza di
derelizione da parte della Curatela medesima, del Progetto Operativo di Bonifica e/o Messa in
Sicurezza permanente ai sensi dell’art 242, co 7 del D.lgs n. 152/2006.

RITENUTO

a) che sulla  base delle  risultanze istruttorie  e dei  pareri  espressi nonché degli  esiti  della  CdS,
sussistono le condizioni per procedere all'approvazione, ai sensi dell'art. 242, comma 4 del D.Lgs
152/06, del documento  contenente gli  esiti  della  Analisi  di  Rischio  Sito Specifica  rielaborata,
relativa al sito “Ditta Lettieri Sigismondo – Conceria ubicata alla Via Toppolo n. 12 del Comune di
Solofra (Av)”, con le prescrizioni dettate dall’ARPAC di Avellino al Tavolo Tecnico del 05/09/2023,
il quale, nelle proprie “Conclusioni”, conferma le eccedenze riscontrate attraverso la precedente
AdR effettuata  nel  suolo insaturo profondo,  per  le CSR calcolate,  relativamente ai  parametri
“Arsenico”, “Cromo VI” e “Piombo”, ribadendo, pertanto, la necessità di realizzare interventi di
bonifica o di messa in sicurezza permanente per il sito;

b) che,  conseguentemente,  occorre proseguire con l’iter  ambientale tramite la  presentazione,  ai
sensi dell’art. 242, co. 7 del D.lgs n. 152/2006, del Progetto Operativo di Bonifica e/o Messa in
Sicurezza  permanente,  da  parte  della  Curatela  Fallimentare  o  di  altro  soggetto  attuatore
individuato  a  seguito  dell’esito  positivo  dell’istanza  di  derelizione  da  parte  della  Curatela
medesima,  da  prodursi  con  ogni  urgenza  e,  comunque,  al  massimo  entro  sei  mesi
dall’approvazione  del  presente  Decreto,  alla  Unità  Operativa  Dirigenziale  50  17  05  –
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Avellino;

VISTI
- Il D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 
- la Legge 7 agosto 1990 n.241 e ss.mm.ii.; 
- il Decreto Presidenziale n. 38 del 24/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale

della  D.G.  50  17  00  “Ciclo  Integrato  delle  Acque  e  dei  Rifiuti,  Valutazioni  e  autorizzazioni
ambientali”.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, Funzionario dott.ssa Orsola
Marano e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti
di  legge  nonché  della  espressa  dichiarazione  di  regolarità  resa  dal  medesimo  Responsabile  del
Procedimento con Prot. n. 485089 del 11/10/2023 (alla quale sono anche allegate le dichiarazioni, rese
da  questi  e  dal  sottoscrittore  del  presente  provvedimento,  delle  quali  si  prende atto,  di  assenza di
conflitto d’interessi, anche potenziale, per il presente procedimento). 

D E C R E T A

Per quanto esposto in narrativa, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, di:



a) APPROVARE, ai  sensi dell’art.  242,  comma 4 del  D.Lgs 152/06  e ss.mm.ii, sulla  base delle
risultanze istruttorie e dei pareri espressi nonché degli esiti della CdS, il  documento contenente
gli esiti della Analisi di Rischio Sito Specifica rielaborata relativa al sito “Ditta Lettieri Sigismondo
–  Conceria  ubicata  alla  Via  Toppolo  n.  12  del  Comune  di  Solofra  (Av)”,  con  le  seguenti
prescrizioni:

- il soggetto attuatore che proseguirà l’iter del procedimento ambientale dovrà effettuare la perizia
sulla pavimentazione, tesa a definire il corretto rapporto tra l’area delle fratture nella superficie
pavimentata outdoor e l’area totale della stessa (ηoutdoor),  prima di presentare il  Progetto di
Bonifica/Messa in Sicurezza permanente”;

- qualora  tale  soggetto  decidesse  di  fruire  in  futuro  dell’area  di  pertinenza  dell’ex  conceria,
smantellando tutte le superfici impermeabilizzate, sarà possibile non procedere ad effettuare la
suddetta perizia;

b) DISPORRE che la Curatela Fallimentare o altro soggetto attuatore individuato a seguito dell’esito
positivo  dell’istanza  di  derelizione  da  parte  della  Curatela  medesima,  con  ogni  urgenza  e,
comunque,  al  massimo entro sei  mesi  dall’emanazione del  presente Decreto,  trasmetta,  alla
Unità Operativa Dirigenziale 50 17 05 – Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Avellino, ai sensi
dell’art.  242,  co.  7  del  D.lgs  n.  152/2006,  il  Progetto  Operativo  di  Bonifica,  per  l’area  in
argomento;

c) PRECISARE che la presente approvazione attiene esclusivamente agli  aspetti  ambientali  del
Progetto  Operativo  di  Bonifica  e/o  Messa  in  Sicurezza  permanente,  esulando  dal  presente
procedimento ogni altro aspetto, compresi quelli contabili e di affidamento dei lavori che restano
nelle specifiche responsabilità della Curatela Fallimentare o di altro soggetto attuatore individuato
a seguito dell’esito positivo dell’istanza di derelizione da parte della Curatela medesima;

d) SPECIFICARE espressamente che, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii.,
avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi
giorni dalla sua notifica;

e) TRASMETTERE copia del presente provvedimento a:

- Dott. ***OMISSIS*** ***, Curatore del Fallimento della Ditta “Lettieri Sigismondo”;
- Ing. ***OMISSIS*** *, Tecnico incaricato dal Tribunale Fallimentare per la Ditta di cui sopra;
- Provincia di Avellino;
- ARPAC – Dipartimento di Avellino;
- ASL Avellino - U.O.C. Servizio Igiene e Sanità Pubblica;
- Comune di Solofra;
- Giunta Regionale della Campania – U.O.D. 50 06 05 - Bonifiche

f) DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione “Casa di Vetro” del sito
istituzionale della Regione Campania, per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 5 della Leg-
ge Regionale n. 23/2017.

 Il Dirigente ad interim
           Dott. Antonello Barretta
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